
 

 

 

 

 

Regione Lazio – Riposizionamento competitivo RSI 

 
Finalità 
 
La Regione Lazio, attraverso la presente misura, intende sostenere il riposizionamento 
competitivo delle Imprese del suo territorio basato sullo sviluppo di tecnologie 
avanzate che siano in linea con le traiettorie di sviluppo, individuate nella Smart 
Specialization Strategy Regionale (RIS3).  
 

Soggetti beneficiari 

Le Imprese Beneficiarie dei contributi previsti dalla presente misura devono, al 
momento della presentazione della Domanda, essere iscritte al Registro delle Imprese 
o, nel caso dei Lavoratori Autonomi, essere titolari una partita IVA attiva.  

Ciascuna Impresa Beneficiaria, ha l’obbligo di avere una Sede Operativa, il domicilio 
fiscale nel caso dei Lavoratori Autonomi, nel Lazio al più tardi al momento della 
presentazione della prima richiesta di erogazione. 

I Progetti RSI agevolabili possono essere realizzati da una Impresa Beneficiaria in 
forma singola oppure da una Aggregazione di più partner, fino ad un massimo di 4 
(quattro). I partner di una Aggregazione possono essere tutte Imprese oppure 
comprendere uno o più Organismi di Ricerca e Diffusione della Conoscenza (OdR). 

 

Tipologia di interventi ammissibili 

La misura prevede la concessione di contributi a fondo perduto per la realizzazione di 
Progetti di Ricerca, Sviluppo e Innovazione (Progetti RSI) in linea con le traiettorie di 
sviluppo, individuate nella Smart Specialization Strategy Regionale (RIS3) e in grado 
anche di rafforzare i legami tra Imprese diversamente impegnate sulle frontiere 
dell’innovazione, in particolare tra PMI e Grandi Imprese, e quelli con il sistema della 
ricerca che produce conoscenza, affinché tale conoscenza contribuisca maggiormente 
ad una crescita dell’economia regionale basata su tecnologie più competitive. 



 

 

 

Ogni Progetto RSI agevolabile deve:  

a. avere Costi Ammissibili, Ammessi ed Effettivamente Sostenuti complessivi non 
inferiori a 400.000,00 euro;  

b. avere un TRL concluso di partenza e prevedere credibilmente di concludere il 
TRL 7. Ogni Progetto agevolabile deve di conseguenza sempre prevedere 
attività di Sviluppo Sperimentale e i Costi Ammessi relativi all’attività di Ricerca 
Industriale, non possono superare il 30% del totale dei Costi Ammessi 
dell’intero Progetto;  

c. individuare il settore e sottosettore principale di riferimento del Progetto in 
conformità alla classificazione 2020 stabilita dal Consiglio Europeo della Ricerca, 
un obiettivo realizzativo specifico, almeno un relativo prodotto (deliverable) ed 
eventuali tappe (milestones) intermedie. I Progetti che prevedono anche 
attività di Ricerca Industriale devono essere articolati almeno in due pacchetti di 
lavoro (work package), ciascuno riconducibile integralmente alle attività di 
Sviluppo Sperimentale e a quelle di Ricerca Industriale e ciascuno con le 
caratteristiche di cui al periodo precedente;  

d. individuare un coordinatore tecnico scientifico del Progetto con un profilo 
professionale adeguato e un rapporto di lavoro o professionale con l’Impresa 
Beneficiaria adeguato alle responsabilità conseguenti (se del caso da instaurarsi 
solo in caso di agevolazione concessa). Nel caso di Progetti da realizzarsi in 
Aggregazione tale coordinatore deve avere tale rapporto con l’Impresa 
Mandataria e ciascun Mandante deve individuare un coordinatore tecnico 
scientifico per le attività a proprio carico, sempre con un profilo professionale 
adeguato e un rapporto di lavoro o professionale adeguato alle conseguenti 
responsabilità;  

e. essere realizzati a beneficio della attività imprenditoriale svolta dalla o dalle 
Imprese Beneficiarie nel Lazio in una o più Sedi Operative (il domicilio fiscale nel 
caso dei Lavoratori Autonomi) ubicate nel Lazio in cui realizzare l’attività 
prevista dal Progetto RSI (salvo che per motivazioni tecniche chiaramente 
rappresentate in Domanda e approvate dalla Commissione di Valutazione); 

f. rispettare il principio di non recare un danno significativo all’ambiente (Principio  



 

 

 

DNSH) e non riguardare le Attività Escluse;  

g. essere avviati (incarico, contratto o documento analogo) successivamente alla 
data di presentazione della Domanda e non includere spese sostenute prima di 
tale data (data primo Titolo di Spesa o pagamento, anche di anticipo), fatte 
salve le eventuali spese per la realizzazione di studi di fattibilità e la 
progettazione del medesimo Progetto RSI che, tuttavia, potranno essere 
considerati Costi Ammissibili solo se pagati successivamente al 31 dicembre 
2020;  

h. essere completati (data ultimo Titolo di Spesa), pagati e rendicontati entro 18 
mesi dalla Data di Concessione. Eventuali richieste di proroga, che potranno 
essere concesse fino ad un massimo di ulteriori 6 mesi, dovranno essere 
adeguatamente motivate e presentate a Lazio Innova prima della scadenza del 
suddetto termine. 

 

Spese ammissibili  
 
Sono Costi Ammissibili quelli necessari a realizzare il Progetto RSI e si distinguono 
nelle seguenti otto Voci di Costo: 
 

1. Costi per il personale Dipendente, quali ricercatori, tecnici e altro personale 
ausiliario nella misura in cui essi sono impiegati nel Progetto.  
A tali Costi si applicano i seguenti limiti e condizioni:  
- è escluso il personale con mansioni amministrative, contabili e commerciali; 
- la valorizzazione è a Costi Standard Orari con riferimento alle figure 

professionali indicate nella tabella riportata nella relativa definizione in 
Appendice 1; con riferimento alle altre figure professionali, sono ammissibili 
le Spese Effettivamente Sostenute; 

- si considerano 1.720 ore lavorative annue o, per i Dipendenti degli Enti 
Pubblici, 1.560 ore lavorative annue. In caso di contratti part-time si 
considerano pro-quota le ore contrattualmente previste. In caso di assegnisti 
o borsisti di ricerca appositamente reclutati da parte degli OdR e 
contrattualmente dedicati esclusivamente al Progetto si considera l’intera  



 

 

 
Spesa Effettivamente Sostenuta entro la conclusione del Progetto per 
l’assegno o la borsa di ricerca.  

 
Sono Costi Ammissibili i costi relativi alla strumentazione, attrezzature e fabbricati, 
nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il Progetto, calcolati secondo i 
principi della buona prassi contabile e suddivisi nelle seguenti due Voci di Costo:  
 

2. spese per canoni di leasing, compresa la quota di competenza del canone 
anticipato, e costi per ammortamenti, ammissibili solo se all’acquisto del bene 
ammortizzabile non hanno contribuito sovvenzioni pubbliche, e comunque in 
misura non superiore alle aliquote di ammortamento fiscali; 
 

3. spese per noleggi o affitti. 
 
Sono Costi Ammissibili le spese per servizi di consulenza e servizi equivalenti utilizzati 
esclusivamente ai fini del Progetto, inclusa la ricerca contrattuale, l’acquisto di 
competenze tecniche (know-how) e di brevetti (acquisiti o ottenuti in licenza), 
suddivise nelle seguenti due Voci di Costo:  
 

4. spese per servizi di consulenza e servizi equivalenti valorizzati in termini di 
tempo uomo;  
 

5. spese per servizi di consulenza e servizi equivalenti valorizzati a corpo, tra cui i 
servizi obbligatori e direttamente imputabili al Progetto:  

• per la revisione legale dei rendiconti riguardante l’attività di verifica. Tale 
attività può comprendere l’eventuale supporto preventivo ai Beneficiari 
per la corretta produzione e per la razionale archiviazione della 
documentazione oggetto della verifica;  

• per il premio da corrispondersi sulla Fideiussione a garanzia dell’anticipo. 
 

6. Altre spese direttamente imputabili al Progetto comprese le spese per 
l’acquisto di materiali di consumo, delle forniture e di prodotti analoghi, tra cui 
quelle per l’acquisto dei materiali necessari alla realizzazione dei prototipi;  
 

7. I costi generali, amministrativi e indiretti, calcolati forfettariamente nella misura 



 

 

 
 
del 15% della Voce di Costo 1 (costo per il personale Dipendente). Tali costi non 
devono essere documentati, né a preventivo né in sede di rendicontazione. Non 
sono ammissibili ulteriori spese generali, amministrative e costi indiretti;  
 

8. Per i soli Beneficiari PMI è possibile richiedere un contributo sull’intero costo di 
acquisto, in alternativa ai soli “costi per ammortamenti” di cui al precedente 
punto, delle strumentazioni e attrezzature nuove che sono immobilizzazioni 
ammortizzabili da utilizzare e poi effettivamente utilizzate per il Progetto RSI, 
incluso hardware e applicativi ITC. Tale contributo, è concesso in regime De 
Minimis ove applicabile e l’intensità di aiuto è quella prevista per lo Sviluppo 
Sperimentale senza maggiorazione (35% o, se Piccole Imprese, 45%). 
 

Entità e forma dell'agevolazione 
 
La misura ha una dotazione finanziaria complessiva di 71,6 milioni di euro. 
La dotazione finanziaria complessiva è suddivisa in 4 dotazioni dedicate ai Progetti RSI 
riguardanti le traiettorie di sviluppo delle diverse Aree di Specializzazione ricomprese 
in ognuno dei seguenti 4 Ambiti:  
Ambito 1. “Scienze della Vita”: 20 milioni di euro; 
Ambito 2. “Economia del Mare”, “Green Economy” e “Agrifood”: 21,6 milioni di euro, 
di cui 1,6 milioni da dedicare esclusivamente ai Progetti riguardanti le traiettorie di 
specializzazione previste per l’Area di Specializzazione; “Economia del Mare”; 
Ambito 3. “Aerospazio”, “Sicurezza” e “Automotive e Mobilità Sostenibile”: 20 milioni 
di euro; 
Ambito 4. “Industrie creative e digitali” e “Patrimonio culturale e tecnologie della 
cultura”, a cui sono riservati 10 milioni di euro.  
 
Il contributo è a fondo perduto. 
 
Il contributo alle Imprese è concesso applicando le intensità di Aiuto previste sui Costi 
sostenuti a seconda delle attività del Progetto a cui si riferiscono i Costi e della 
dimensione dell’Impresa Beneficiaria, e riportate nella tabella seguente: 
 



 

 

 
Attività Dimensione Impresa Rif. RGE 

 Piccola Media Grande All. 1 

Sviluppo Sperimentale 
TRL 5 - Tecnologia convalidata in ambiente industrialmente 

rilevante 
TRL 6 - Tecnologia dimostrata nell’ambiente industrialmente 
rilevante 

TRL 7 - Dimostrazione di un prototipo di sistema in 

ambiente operativo 
TRL 8 - Sistema completo e qualificato 

 
 

 
45% 

 
 

 
35% 

 
 

 
25% 

 
 

Art. 25 (5) (c) 
e (6) (a) 

Ricerca industriale 
TRL 1 - Osservati i principi fondamentali 
TRL 2 - Formulato il concetto della tecnologia 
TRL 3 - Prova di concetto sperimentale 
TRL 4 - Tecnologia convalidata in laboratorio 

 
 

70% 

 
 

60% 

 
 

50% 

 
Art. 25 (5) (b) 

e (6) (a) 

 
Progetto in Collaborazione Effettiva Qualificata ex art 25 (6) (b) (i) 
RGE 

Attività 

Dimensione Impresa 

Piccola Media Grande 

Sviluppo Sperimentale 
TRL 5 - Tecnologia convalidata in ambiente industrialmente rilevante  
TRL 6 - Tecnologia dimostrata nell’ambiente industrialmente rilevante  
TRL 7 - Dimostrazione di un prototipo di sistema in ambiente operativo  
TRL 8 - Sistema completo e qualificato 

 
 

60% 

 
 

50% 

 
 

40% 

Ricerca Industriale 
TRL 1 - Osservati i principi fondamentali 
TRL 2 - Formulato il concetto della tecnologia 
TRL 3 - Prova di concetto sperimentale 

TRL 4 - Tecnologia convalidata in laboratorio 

 
 

80% 

 
 

75% 

 
 

65% 

 
L’importo del contributo concesso ad un singolo Progetto non può essere superiore a 
3 milioni di euro. 

 

Presentazione delle domande 

L’invio della Domanda deve avvenire tramite GeCoWEB Plus  a partire dalle ore 12:00 
delle date di apertura e fino alle ore 18:00 delle date di chiusura di seguito indicate 
per ciascun ambito (le medesime date per 2 ambiti). 

 

 

https://www.lazioinnova.it/gecoweb-plus/


 

 

 

 

 

27/03/2023

16/02/2023 17/04/2023

AMBITO

1. "Scienze della Vita"

2. "Economia del mare", "Green Economy" e "Agrifood"

3. "Aerospazio", "Sicurezza" e "Automotive e Mobilità 

Sostenibile"

4. "Industrie Creative e Digitali" e "Patrimonio Culturale e 

Tecnologie della Cultura"

Termini di invio della Domanda tramite 

GeCoWEB Plus

Data apertura Data chiusura

26/01/2023
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Appendice 1 – Definizioni  

Ferma la validità di tutte le ulteriori definizioni previste nella normativa comunitaria, nazionale e 
regionale di riferimento, nell’Avviso sono utilizzate le seguenti definizioni 

 

«Aiuto di Stato» o «Aiuto»: qualsiasi misura che risponda a tutti i criteri stabiliti all'articolo 107, paragrafo 1, 
del Trattato sul Funzionamento dell’Unione europea (TFUE) ivi compresi ai fini dell’Avviso gli Aiuti a titolo 
«De Minimis» di cui al Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de 
minimis” (GUUE L352/1 del 24.12.2013) e ss. mm. e ii. Per gli Aiuti di Stato indiretti accordati a Imprese 
attraverso OdR finanziati dal settore pubblico, ai fini dell’Avviso, si tiene inoltre conto della giurisprudenza 
della Corte di Giustizia compendiata nella “Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato 
di cui all’articolo 107, paragrafo 1, del trattato” (GUUE 2016/C 262/1) e delle precisazioni previste nella 
“Disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione” (Com C(2022) 7388 del 19/10/2022). 

«Attività Escluse»: le attività escluse di cui alla lettera b dall’allegato V del Reg. (UE) 2021/523, vale a dire: 
 attività che limitano i diritti individuali e la libertà delle persone o che violano i diritti umani; 
 nel settore delle attività di difesa, l’utilizzo, lo sviluppo o la fabbricazione di prodotti o tecnologie vietati dal 

diritto internazionale applicabile; 
 prodotti e attività connessi al tabacco (produzione, distribuzione, trasformazione e commercio); 
 attività escluse dal finanziamento a norma delle pertinenti disposizioni del regolamento Orizzonte Europa: 

ricerca sulla clonazione umana a fini riproduttivi; le attività volte a modificare il patrimonio genetico degli 
esseri umani che potrebbero rendere ereditaria tale alterazione; attività volte a creare embrioni umani 
soltanto a fini di ricerca o per l’approvvigionamento di cellule staminali, anche mediante il trasferimento di 
nuclei di cellule somatiche; 

 gioco d’azzardo (attività legate alla produzione, concezione, distribuzione, trasformazione, commercio o 
software); 

 commercio sessuale e relative infrastrutture, servizi e media; 
 attività che comportano l’uso di animali vivi a fini sperimentali e scientifici, nella misura in cui non è possibile 

garantire il rispetto della Convenzione europea sulla protezione degli animali vertebrati utilizzati a fini 
sperimentali o ad altri fini scientifici (GU L 222 del 24.8.1999, pag. 31); 

 attività di sviluppo immobiliare, quale un’attività che ha come unico scopo il rinnovo e la rilocazione o la 
rivendita degli edifici esistenti, nonché la costruzione di nuovi progetti; tuttavia, sono ammissibili le attività 
nel settore immobiliare che sono connesse agli obiettivi specifici del programma InvestEU di cui all’articolo 
3, paragrafo 2, del Regolamento (UE) 2021/523 e che sono connesse alle aree ammissibili per le operazioni 
di finanziamento e di investimento di cui all’allegato II del Regolamento (UE) 2021/523, come gli 
investimenti in progetti di efficienza energetica o di edilizia popolare; 

 attività finanziarie quali l’acquisto o la negoziazione di strumenti finanziari. Sono esclusi, in particolare, 
operazioni di «buy-out» o di «replacement capital» mirate all’alienazione dei cespiti aziendali (asset 
stripping); 

 attività proibite dalla legislazione nazionale applicabile; 
 smantellamento, gestione, adeguamento o costruzione di centrali nucleari; 
 investimenti connessi all’estrazione mineraria o all’estrazione, trasformazione, distribuzione, stoccaggio o 

combustione di combustibili fossili solidi e di petrolio, nonché investimenti connessi all’estrazione di gas. 
Tale esclusione non si applica a: 
- progetti per i quali non vi sono tecnologie alternative praticabili; 
- progetti relativi alla prevenzione e alla riduzione dell’inquinamento; 
- progetti dotati di impianti di cattura e stoccaggio del carbonio o di impianti di cattura e utilizzo del 

carbonio; 
- progetti industriali o di ricerca che comportano riduzioni sostanziali delle emissioni di gas a effetto serra 

rispetto ai parametri di riferimento applicabili nell’ambito del sistema per lo scambio di quote di emissioni 
dell’UE; 

 Investimenti in impianti per lo smaltimento dei rifiuti in discariche. L’esclusione non si applica agli 
investimenti destinati a: 
- discariche in loco che costituiscono un elemento ausiliario di un progetto di investimento industriale o 

minerario, qualora sia stato dimostrato che la messa in discarica è l’unica soluzione praticabile per il 
trattamento dei rifiuti industriali o minerari prodotti dall’attività in questione; 
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- discariche esistenti, per garantire l’uso dei gas di discarica e promuovere il recupero dalle discariche 
(landfill mining) e il ritrattamento dei rifiuti minerari; 

 investimenti in impianti di trattamento meccanico biologico (TMB). L’esclusione non si applica agli 
investimenti destinati all’ammodernamento degli impianti TMB esistenti per il recupero di energia o per 
operazioni di riciclaggio dei rifiuti differenziati, come il compostaggio e la digestione anaerobica; 

 investimenti in inceneritori per il trattamento dei rifiuti. L’esclusione non si applica agli investimenti destinati 
a: 
- impianti esclusivamente adibiti al trattamento di rifiuti pericolosi non riciclabili; 
- impianti esistenti, quando gli investimenti sono intesi ad aumentare l’efficienza energetica, catturare i 

gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o recuperare i materiali da residui di combustione, purché 
tali investimenti non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto. 

«Avviso»: è il presente avviso pubblico che ai sensi dell’art. 12 della Legge 241/1990, definisce la procedura 
amministrativa di accesso, di concessione e di erogazione dei contributi stabilendo, tra l’altro, le caratteristiche 
dei Progetti sovvenzionabili e dei Costi Ammissibili, la forma e la misura del contributo, i destinatari che 
possono beneficiarne, i criteri di ammissibilità e valutazione, gli obblighi dei Beneficiari e i motivi e le modalità 
di revoca e di recupero del contributo. A tal fine disciplina, inoltre, le funzioni della struttura regionale 
competente, la Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le attività Produttive e la Ricerca («Direzione 
Regionale») e dell’autorità di gestione («AdG») del Programma FESR Lazio 2021-2027 ai sensi dell’art. 72 e 
ss. del RDC e quelle di Lazio Innova a cui sono affidati i compiti di organismo intermedio di cui all’art. 2 (8) del 
medesimo regolamento. 

«Atto di Impegno»: l’Atto che regola i rapporti fra Lazio innova e il Beneficiario in linea con quanto previsto 
con l’art. 73 (3) del RDC, redatto in conformità con lo schema riportato in Allegato all’Avviso. 

«Beneficiario»: la persona giuridica a cui è concesso il contributo previsto dall’Avviso, ai sensi dell’art. 2 (9) 
(c) del RDC. 

«Bilanci»: per i soggetti privati si intendono i bilanci depositati al Registro delle Imprese Italiano ai sensi 
dell’art. 2435 del c.c., per i soggetti privati non tenuti a tale deposito, le dichiarazioni dei redditi presentato 
all’Agenzia delle Entrate riguardanti i redditi di impresa (quadri RF e RG) o, in mancanza dei dati utili, quelle 
riguardanti i redditi di impresa o da lavoro autonomo ove necessario integrati da un bilancio redatto ai sensi 
dell’art. 2423 e 2425 del codice civile da un professionista abilitato. Per i soggetti pubblici si intendono i 
rendiconti approvati ai sensi della normativa sulla contabilità pubblica loro applicabile. Per «Ultimo Bilancio» 
si intende l’ultimo bilancio, a seconda dei casi, depositato al Registro delle Imprese Italiano, presentato 
all’Agenzia delle Entrate o approvato ai sensi della normativa sulla contabilità pubblica applicabile. 

«BUR Lazio»: Bollettino Ufficiale della regione Lazio. 

«Collaborazione Effettiva»: la collaborazione tra almeno due parti indipendenti, comprovata da un accordo, 
finalizzata allo scambio di conoscenze o di tecnologie, o al conseguimento di un obiettivo comune basato sulla 
divisione del lavoro, nella quale le parti definiscono di comune accordo la portata del progetto di 
collaborazione, contribuiscono alla sua attuazione e ne condividono i rischi e i risultati. La ricerca contrattuale 
e la prestazione di servizi di ricerca non sono considerate forme di Collaborazione Effettiva (art. 2 (90) del 
RGE). Per la definizione di Collaborazione Effettiva, ai fini dell’Avviso, si tiene inoltre conto della 
giurisprudenza della Corte di Giustizia compendiata nella “Comunicazione della Commissione sulla nozione 
di aiuto di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1, del trattato” (GUUE 2016/C 262/1) e delle precisazioni 
previste nella “Disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione” (Com C(2022) 7388 
del 19/10/2022).  

«Collaborazione Effettiva Qualificata»: la Collaborazione Effettiva che rispetta le ulteriori condizioni 
stabilite all’art. 25 (6) (b) (i) del RGE per avere diritto alla maggiorazione dell’intensità di Aiuto ivi prevista, 
vale a dire vale a dire qualora il Progetto: 
 è realizzato mediante una Collaborazione Effettiva tra più Imprese di cui almeno una è una PMI e una 

singola Impresa non sostiene da sola più del 70% dei costi del Progetto, a tal fine le Imprese tra loro 
Collegate o Associate (non indipendenti) si considerano come una singola Impresa; 

 è realizzato mediante una Collaborazione Effettiva tra almeno un'Impresa e almeno un OdR, nell'ambito 
della quale tali OdR sostengono complessivamente almeno il 10% dei costi del Progetto e hanno il diritto 
di pubblicare i risultati della propria ricerca. 

«Commissione di Valutazione»: organismo collegiale nominato dall’Autorità di Gestione del Programma 
FESR Lazio 2021-2027 e deputato a valutare i singoli Progetti presentati per ciascun ambito previsto 
dall’Avviso. Sono membri della Commissione di Valutazione l’Autorità di Gestione o suo delegato, il 
Direttore Generale di Lazio Innova o suo delegato e 3 esperti indipendenti selezionati dall'Albo del MISE degli 
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esperti in Innovazione tecnologica di cui al Decreto MISE del 7/10/2015. Lazio Innova assicura la segreteria 
tecnica. 

«Costo Standard Orario»: il costo unitario del personale dipendente ritenuto congruo in fase di presentazione 
dei Progetti in conformità al D.M. MIUR n. 116 del 24 gennaio 2018 (GURI n. 106 del 9 Maggio 2018) e 
articolato per tre tipologie di soggetti e tre fasce di costo.  
Si precisa che le tre tipologie di soggetti sono da intendersi: 

 “Imprese”, che comprende qualsiasi Richiedente che non rientra all’interno di una delle due categorie 
“Università” o “EPR”;  

 “Università”, ovvero i datori di lavoro che applicano CCNL relativo al personale del comparto Università 
o, nel caso del personale docente e ricercatore delle Università statali, i trattamenti economici stabiliti 
dal D.P.R. del 15 dicembre 2011, n. 232, in attuazione di quanto previsto dalla Legge del 30 dicembre 
2010, n. 240, articolo 8. 

 “EPR” (Enti Pubblici di Ricerca): A.S.I. (Agenzia spaziale italiana); C.N.R. (Consiglio Nazionale delle 
Ricerche); Consorzio per l'Area di Ricerca Scientifica e Tecnologica di Trieste; I.N.A.F. (Istituto 
Nazionale di Astrofisica); I.N.D.A.M. (Istituto Nazionale di Alta Matematica); I.N.F.N. (Istituto Nazionale 
di Fisica Nucleare); I.N.G.V. (Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia); I.N.RI.M. (Istituto nazionale 
di ricerca metrologica); Istituto Italiano di Studi Germanici; O.G.S. (Istituto Nazionale di Oceanografia e 
di Geofisica Sperimentale); Museo Storico della Fisica e Centro di Studi e Ricerche "ENRICO FERMI"; 
Stazione Zoologica “ANTON DOHRN” e eventuali ulteriori Enti Pubblici di Ricerca vigilati dal MIUR che 
applicano il CCNL del personale impiegato nei progetti di ricerca e innovazione delle Istituzioni e degli 
Enti di Ricerca e Sperimentazione. 

Le tre fasce di costo sono funzione degli specifici livelli di inquadramento contrattuale applicabili per le tre 
tipologie di soggetti, come rappresentato nella seguente tabella: 

Fascia  Imprese Università EPR 

“Alta”  Dirigente  Professore Ordinario 

 Dirigente di Ricerca e Tecnologo di I 
livello  

 Primo Ricercatore e Tecnologo II° 
livello 

“Media”  Quadro  Professore Associato  Ricercatore e Tecnologo di III livello 

“Bassa” 
 Impiegato 

 Operaio 

 Ricercatore 

 Tecnico  

 Ricercatore e Tecnologo di IV, V, VI e 
VII livello  

 Collaboratore Tecnico (CTER) 

La seguente tabella raffigura i Costi Standard Orari di cui al D.M. MIUR n. 116 del 24 gennaio 2018 (GURI 
n. 106 del 9 Maggio 2018), integrata per chiarezza con il costo figurativo del Titolare Qualificato di PMI 
di cui alla definizione di Dipendente: 

Costo Standard Orario “Imprese” “Università” “EPR” 

“Alto” 75 € 73 € 55 € 

“Medio” 43 € 48 € 33 € 

Titolare Qualificato di PMI 34,70 € n.a. n.a. 

“Basso” 27 € 31 € 29 € 

«Costi Ammissibili»: le Voci di Costo Ammissibili previste all’articolo 4 distinte in quelle da rendicontare di 
cui alle lettere a), b) c), d), e), f), g) e i), e quelle da non rendicontare di cui alla lettera h) relative ai costi 
generali, amministrativi e indiretti che sono calcolate forfettariamente nella misura del 15% dei Costi 
Ammissibili da rendicontare di cui alla Voce di Costo a). I «Costi Ammessi» sono i Costi Ammissibili 
previsti nel Progetto nella misura in cui sono approvati in sede di concessione del contributo o 
successivamente, a seguito di positivo accoglimento di una richiesta di variazione. 

«Costi Effettivamente Sostenuti»: sono i Costi Ammessi da rendicontare, quindi effettivamente pagati dal 
Beneficiario, correttamente rendicontati nel rispetto della normativa civilistica e fiscale, nonché nel rispetto 
delle previsioni dell’Avviso e dell’Atto di Impegno, e la corrispondente quota di Costi Ammessi da non 
rendicontare calcolati forfettariamente nella misura del 15% dei Costi Effettivamente Sostenuti di cui alla 
Voce di Costo a) dell’articolo 4. 
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«CUP»: Il Codice Unico di Progetto che identifica un progetto d'investimento pubblico, inclusi gli incentivi a 
favore di attività produttive, introdotto con l’art. 11 della legge n.3/2003. 

«Data di Concessione»: è la data di pubblicazione sul BUR Lazio del provvedimento di concessione del 
contributo. 

«Delocalizzazione»: il trasferimento della stessa attività o attività analoga o di una loro parte da uno 
stabilimento situato in una parte contraente dell'accordo sullo Spazio Economico Europeo (stabilimento 
iniziale) verso lo stabilimento situato in un'altra parte contraente dell'accordo sullo Spazio Economico Europeo 
in cui viene effettuato l'investimento sovvenzionato (stabilimento sovvenzionato). Vi è trasferimento se il 
prodotto o servizio nello stabilimento iniziale e in quello sovvenzionato serve almeno parzialmente per le 
stesse finalità e soddisfa le richieste o le esigenze dello stesso tipo di clienti e vi è una perdita di posti di lavoro 
nella stessa attività o attività analoga in uno degli stabilimenti iniziali del beneficiario nello Spazio Economico 
Europeo. 

«De Minimis»: il Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de 
minimis», pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea Serie L 352 del 24.12.2013 e ss. Mm. e ii., 
che prevede, tra l’altro, che l’importo complessivo degli aiuti De Minimis concessi da uno Stato membro a 
un’Impresa Unica non può superare, salvo casi particolari, 200.000 euro nell’arco di tre esercizi finanziari. 

«Dipendente»: si intendono tutte le persone fisiche per le quali il Beneficiario è il datore di lavoro che emette 
cedolino paga e svolge il ruolo di sostituto di imposta. Ai fini dell’Avviso si intendono Dipendenti anche: 
 nel caso di Beneficiari PMI, i costi delle prestazioni fornite dal titolare di ditta individuale, dal Lavoratore 

Autonomo medesimo, dall’amministratore e/o socio di PMI non Dipendente a condizione che essi, al 
momento della presentazione della Domanda, abbiano conseguito un dottorato di ricerca oppure abbiano 
almeno quattro anni a tempo pieno di esperienza comprovabile come ricercatori («Titolare Qualificato di 
PMI»). In tal caso il costo orario figurativo per l’impegno lavorativo è quantificato in 34,70 euro/ora; 

 nel caso di Beneficiari Imprese sono ammissibili anche costi degli amministratori che non rientrano nella 
definizione di Titolare Qualificato di PMI (senza applicazione dei Costi Standard Orari), esclusivamente 
se sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 
- l’amministratore svolge attività tecniche nell’ambito del Progetto RSI, per le quali abbia competenze ed 

esperienze adeguate, al di fuori di quelle di natura amministrativa e gestionale relative alla carica 
ricoperta;  

- tali attività sono svolte in forza di un incarico conferito o deliberato dal consiglio di amministrazione 
purché l'amministratore interessato si sia astenuto dalla votazione, e nella misura in cui sia previsto un 
compenso specifico e aggiuntivo rispetto all'emolumento di amministratore precedente e comunque non 
superiore 34,70 euro/ora;  

- l’incarico deve contenere l’indicazione dell’oggetto della prestazione, con esplicito riferimento al 
Progetto RSI agevolato, della data di inizio e della durata dell’incarico, della remunerazione 
complessiva e di eventuali maggiorazioni per diarie e spese, delle attività da svolgere e delle modalità 
di esecuzione. 

Non sono in ogni caso ammissibili, ai sensi del presente punto, le attività svolte dai Lavoratori Autonomi 
medesimi, dai titolari di ditta individuale, dagli amministratori unici, dal socio accomandatario di SAS, e nel 
caso di incarichi deliberati o conferiti da un consiglio di amministrazione, quelli che riguardano tutti i membri 
del medesimo consiglio; 

 i destinatari di assegni o borse di ricerca assegnate dagli OdR con procedure competitive e riguardanti 
esclusivamente il Progetto RSI. In tal caso è ammissibile l’intero costo dell’assegno o della borsa di ricerca 
sostenuto fino alla conclusione del Progetto RSI; 

 i Dipendenti di altri datori di lavoro che non sono Beneficiari, e che sono messi a disposizione 
appositamente per realizzare il Progetto RSI tramite appositi distacchi o modalità analoghe che prevedono 
il rimborso del costo sostenuto dal datore di lavoro da parte del Beneficiario. In tal caso è ammissibile il 
costo relativo al tempo dedicato al Progetto RSI, a partire dal momento della entrata in vigore del distacco 
o accordo assimilabile, da prodursi in sede di rendicontazione, e si applica il Costo Standard Orario del 
datore di lavoro originario. Nel caso i Costi Standard Orari non risultino applicabili il Costo del Personale 
distaccato o assimilabile deve essere determinato tramite Spese Trasparenti, vale a dire che la Spesa 
Ammissibile deve essere Sostenuta Effettivamente dal Beneficiario ma non può risultare superiore 
all’importo sostenuto dal datore di lavoro che sarebbe stato riconosciuto quale Spesa Ammissibile nel 
caso in cui tale altro datore di lavoro fosse il Beneficiario.  

«Disciplina Antimafia»: Decreto Legislativo n. 159 del 06 settembre 2011 recante Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia e 
ss. mm. e ii.. 
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«Disciplina Privacy»: il Reg. (UE) 2016/679 in materia di protezione dei dati personali  e il D. Lgs. n. 196 del 
30 giugno 2003 (come modificato dal D. Lgs. n. 101 del 10 agosto 2018). 

«Disciplina Trasparenza»: gli artt. 49, 50 e l’allegato IX del RDC, il D. Lgs. n. 33 del 14 aprile 2013 (“Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza, e diffusione delle informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”), l’art.1, commi 125-129, della Legge 4 agosto 2017 n. 124 e l’art. 20 della Legge 
regionale n. 16 del 20 maggio 1996. 

«Domanda»: il modulo di richiesta del contributo, precompilato dalla piattaforma GeCoWEB Plus in 
conformità al modello riportato nell’Allegato all’Avviso, da sottoscrivere con Firma Digitale da parte del 
Richiedente, da caricare sulla piattaforma e inviare con le modalità indicate nell’Avviso. 

«DURC»: Documento Unico di Regolarità Contributiva. 

«Fatturato»: il valore dei ricavi delle vendite e delle prestazioni indicato, ai sensi dell’art. 2425 c.c. lettera A) 
1) nel conto economico del bilancio di esercizio depositato, o, per i soggetti non tenuti al deposito del bilancio, 
nella dichiarazione dei redditi di impresa o di lavoro autonomo presentata all’Agenzia delle Entrate. Per i 
soggetti pubblici si intende il totale delle entrate correnti risultanti dai rendiconti approvati ai sensi della 
normativa sulla contabilità pubblica loro applicabile 

«Fideiussione»: fideiussione bancaria o assicurativa a prima richiesta, a copertura dell’importo 
dell’anticipazione richiesta maggiorato del 10% a titolo di interessi e spese legali, con scadenza non inferiore 
a sei mesi oltre la data ultima di conclusione del Progetto, fornita da soggetti vigilati dalla Banca d’Italia o dai 
corrispondenti organismi di vigilanza appartenenti all’Eurosistema. Potrà essere utilizzato, in quanto 
compatibile, lo schema approvato dalla Circolare del MISE n. 4075 del 5 febbraio 2014, adattandolo ove 
necessario. 

«Firma Digitale»: la firma elettronica apposta su un documento elettronico che ha la stessa validità di una 
firma autografa autenticata da documento di identità apposta su un documento cartaceo (come disciplinata 
dal Decreto Legislativo n. 82 del 7 marzo 2005, ss.mm.ii. e relative norme tecniche). 

«Formulario»: modulo che contiene gli schemi e le informazioni richieste dall’Avviso per la valutazione del 
Progetto presentato e della richiesta del contributo. Il Formulario può essere compilato solo on-line attraverso 
il sistema GeCoWEB Plus e un suo fac-simile e le relative istruzioni per la compilazione sono riportate nelle 
“Uso di GeCoWEB Plus e documenti di rendicontazione” disponibili nella pagina dedicata del sito 
www.lazioinnova.it  

«GeCoWEB Plus»: la piattaforma digitale di Lazio Innova per l’accesso ai contributi europei e della Regione 
Lazio, accessibile o dal sito www.lazioinnova.it. Il sistema permette di associare le persone fisiche ivi registrate 
con l’identità elettronica delle imprese iscritte al Registro delle Imprese Italiano attraverso la Carta Nazionale 
dei Servizi – CNS (smart-card o token USB e relativo PIN rilasciato dalle CCIAA o soggetti da loro abilitati) e 
il sito www.impresainungiorno.gov.it 

«Impresa»: ai sensi di quanto disposto nell’allegato 1 del RGE si considera Impresa qualsiasi entità che 
eserciti una attività economica, indipendentemente dalla sua forma e natura giuridica (pubblica o privata), 
inclusi i Lavoratori Autonomi e le aggregazioni (quali consorzi, contratti di rete “soggetto”) che hanno 
personalità giuridica, rappresentanza esterna e assumono in proprio obbligazioni nei confronti di terzi a valere 
sul proprio patrimonio.  

«Impresa Femminile o Giovanile»: un’Impresa che al momento della presentazione della Domanda è: 
 una società di capitale le cui quote di partecipazione siano possedute in misura non inferiore ai due terzi 

da donne, da Giovani e da Imprese Femminili o Giovanili e i cui organi di amministrazione siano costituiti 
per almeno i due terzi da donne 

 una società cooperativa o una società di persone in cui il numero di donne e Giovani soci rappresenti 
almeno il 60 per cento dei componenti della compagine sociale;  

 un’impresa individuale la cui titolare è una donna o un Giovane;  
 una Lavoratrice Autonoma donna; 
 uno studio associato in cui il numero di donne e di Giovani associati rappresenti almeno il 60 per cento dei 

componenti della compagine sociale. 
Per «Giovane» si intende una persona fisica che non ha ancora compiuto il trentaseiesimo anno di età alla 
data di pubblicazione dell’Avviso sul BUR Lazio. Si precisa che è sufficiente possedere uno dei due requisiti: 
essere donna o Giovane, e non ha maggior rilievo che siano posseduti entrambi: essere donna e Giovane. 
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«Impresa Unica»: l’insieme di Imprese, come definito all’art. 2 (2) del De Minimis tra le quali al momento 
della dichiarazione e, successivamente, al momento della verifica del requisito esista almeno una delle 
relazioni seguenti: 
a. un’Impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra Impresa; 
b. un’Impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, 

direzione o sorveglianza di un’altra Impresa; 
c. un’Impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra Impresa in virtù di un contratto 

concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 
d. un’Impresa azionista o socia di un’altra Impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri 

azionisti o soci dell’altra Impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima; 
le Imprese fra le quali intercorre una delle relazioni sopra indicate, per il tramite di una o più altre Imprese, 
sono anch’esse considerate un’Impresa Unica. 

«Imprese in Difficoltà»: in conformità al comma 18 dell’art. 2 del RGE e fatte salvo le precisazioni ivi previste, 
sono le Imprese che soddisfano almeno una delle seguenti circostanze: 
a. nel caso di società a responsabilità limitata costituita da almeno tre anni, qualora abbia perso più della 

metà del capitale sociale sottoscritto, a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle 
perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente considerate come parte dei fondi propri 
della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale 
sottoscritto; 

b. nel caso di società costituita da almeno tre anni in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata 
per i debiti della società, qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della 
società, a causa di perdite cumulate; 

c. qualora l'Impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni previste per 
l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori; 

d. qualora l'Impresa abbia ricevuto un Aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il finanziamento 
o revocato la garanzia, o abbia ricevuto un Aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano 
di ristrutturazione; 

e.  nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni: 
 il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell'Impresa sia stato superiore a 7,5; e 
 il quoziente di copertura degli interessi dell'Impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0; 

Come stabilito all’art. 1 (4) (d) del RGE, tuttavia, sono concedibili aiuti alle Imprese che al 31 dicembre 2019 
non erano in difficoltà, ma che lo sono diventate nel periodo dal 1° gennaio 2020 al 31 dicembre 2021. 

“Investimenti Equity”: vale a dire i conferimenti in denaro di cui all’art. 2464 (per le SRL) o all’ art. 2343 (per 
le SPA) del codice civile e nella misura in cui sono effettuati in denaro e determinano un effettivo incremento 
del patrimonio netto, incluso l’eventuale sovrapprezzo. Gli Investimenti Equity devono inoltre rispettare la 
disciplina antielusiva contenuta nel Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 14 marzo 2012. 

“Investimenti Quasi Equity”: investimenti in denaro in forma di debiti convertibili in capitale sociale o associati 
al diritto di sottoscrivere futuri aumenti di capitale, e il cui diritto alla restituzione, non assistito da garanzie, sia 
condizionato solo a predeterminati eventi cd. “di liquidità” come caratteristico per gli Investimenti Quasi-
Equity in società non quotate. Tali eventi di liquidità  sono, a titolo esemplificativo e non esaustivo: la 
distribuzione ai soci di utili di esercizio o di riserve; la ripartizione o il rimborso del patrimonio netto; la 
distribuzione dei proventi realizzati dalla società investita a seguito di cessioni di azienda o di rami di azienda 
o di proprie partecipate; la partecipazione ad una operazione di fusione; la distribuzione del prezzo derivante 
dalla cessione di partecipazioni nel capitale della società investita, la quotazione in mercati regolamentati (IPO) 
e la liquidazione o lo scioglimento.  

«Investitori Terzi e Qualificati»: gli investitori privati che sono «Terzi» rispetto alla società investita, vale a 
dire:  
 non sono Parti Correlate della società investita, prima di effettuare l’Investimento Equity o Quasi-Equity; 

e 
 non sono Parti Correlate con gli altri soci della società investita; e 
 non detengono o hanno la possibilità di detenere per effetto dell’Investimento Equity o Quasi-Equity - 

anche congiuntamente agli altri investitori, indirettamente o per effetto della possibile conversione in 
capitale dell’Investimento Quasi-Equity - la maggioranza dei diritti di voto della società investita. Come 
caratteristico degli Investimenti Equity o Quasi-Equity in società non quotate, la maggioranza potrebbe 
essere tuttavia raggiunta in caso di perdite notevoli e inizialmente non previste o per avere prospettive 
concrete di uscire dall’investimento e gli Investitori Terzi e Qualificati possono riservarsi dei diritti di veto 
su determinate materie straordinarie; 

e sono «Qualificati», vale a dire che rientrano in una delle seguenti 4 categorie: 
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 intermediari finanziari ai sensi del D. Lgsl. del 24 febbraio 1998 n.58 (TUF)  
 società che hanno come oggetto sociale principale l’Investimento temporaneo Equity e Quasi-Equity in 

società non quotate e sono partecipate dagli intermediari finanziari di cui al punto precedente; 
 società che hanno oggetto sociale principale ed effettiva esperienza nell’Investimento temporaneo Equity 

e Quasi-Equity in società non quotate, tale esperienza in caso di nuove società può derivare anche dalla 
comprovata esperienza delle figure chiave; 

 business angels, vale a dire persone fisiche con una esperienza imprenditoriale o manageriale in imprese 
private pari ad almeno 5 anni, e seriali, vale a dire che hanno almeno tre Investimenti Equity o Quasi-
Equity in società non quotate al momento della presentazione della Domanda; 

 business angels o investitori informali non seriali, ma che realizzano l’Investimento Equity o Quasi-Equity 
in forma congiunta con soggetti appartenenti alle categorie precedenti, partecipando all’investimento 
congiunto in misura non superiore al 50%. 

«Irregolarità»: ai sensi dell’art. 2 (31) del RDC, qualsiasi violazione del diritto dell’Unione e il diritto nazionale 
e regionale relativo alla sua applicazione, derivante da un'azione o un'omissione di un operatore economico, 
che ha o possa avere come conseguenza un pregiudizio al bilancio dell'Unione imputando a tale bilancio una 
spesa indebita. 

«Lavoratore Autonomo»: una persona fisica titolare di una partita IVA a titolo personale e non iscritta al 
Registro Imprese. Ove non diversamente specificato, la disciplina prevista nel presente Avviso per le 
Imprese si intende applicata anche ai Lavoratori Autonomi. 

«Legale Rappresentante»: le persone fisiche che hanno il potere di rappresentare una persona giuridica nei 
rapporti con i terzi, ai fini dell’Avviso per Legale Rappresentante si intende: 
 nel caso di Lavoratori Autonomi il Lavoratore Autonomo stesso; 
 nel caso di soggetti iscritti al Registro delle Imprese Italiano, la persona fisica che risulta da tale Registro 

avere i poteri per impegnare legalmente il soggetto iscritto;  
 nel caso di persone giuridiche non iscritte al Registro delle Imprese, la persona fisica che ha il potere di 

rappresentare una persona giuridica Richiedente e Beneficiaria con riferimento al procedimento 
amministrativo disciplinato dall’Avviso in forza della documentazione fornita nell’ambito di tale 
procedimento o, se sottoposte a forme di pubblicità legale, reperibili su internet ove il Richiedente abbia 
fornito a Lazio Innova le indicazioni per consultarli.;  

 nel caso di persone giuridiche iscritte al Registro delle Imprese di altri Stati membri della UE (imprese 
estere), il revisore legale o l’avvocato abilitato ad esercitare la professione in Italia a cui è stato conferito 
l’incarico di rappresentare tale impresa estera, come risulta dall’apposita documentazione allegata al 
Formulario. 

«Piccola e Media Impresa» o «PMI»: l’Impresa, compresi il Lavoratore Autonomo, che soddisfa i requisiti 
di cui l’Allegato I del RGE (Definizione di PMI). Si riportano di seguito i principali parametri e soglie di 
classificazione: 

Dimensione Occupati (ULA) Fatturato annuo Tot. attivo di bilancio 
«Piccola Impresa»  
(comprende la Micro Impresa) <50 ≤ € 10 Mln ≤ € 10 Mln 

«Media Impresa» >50; <250 > €10 Mln; ≤ € 50 Mln > €10 Mln; ≤ € 43 Mln 

Fermi restando i maggiori dettagli previsti nell’allegato 1 del RGE e, per quanto riguarda le modalità di calcolo, 
nel Decreto del Ministero Attività Produttive del 18 aprile 2005 di recepimento della raccomandazione 
comunitaria 2003/361/CE del 6 maggio 2003, nonché in tutta la disciplina applicabile:  
a. gli occupati, calcolati in termini di Unità Lavorative Annue («ULA»), il fatturato e il totale di bilancio annuo 

(totale attività) devono fare riferimento ai dati dell’ultimo bilancio approvato o in mancanza all’ultima 
dichiarazione dei redditi presentata; 

b. è sufficiente rispettare una sola delle due soglie previste per il fatturato e il totale di bilancio annuo (totale 
attività); 

c. se un’Impresa supera tali soglie, in qualsiasi direzione, essa perde o acquisisce la qualifica di Piccola, 
Media o Grande Impresa solo se questo scostamento avviene per due anni consecutivi; 

d. per le Imprese non Autonome dette soglie devono essere calcolate consolidando i dati delle Imprese che 
al momento della dichiarazione e, successivamente, al momento della verifica del requisito sono Imprese 
Collegate e, pro quota, delle Imprese che al momento della dichiarazione e, successivamente, al momento 
della verifica del requisito sono Imprese Associate (e delle Imprese che al momento della dichiarazione 
e, successivamente, al momento della verifica del requisito sono loro Imprese Collegate);  
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e. un’impresa non è una PMI se almeno il 25% del suo capitale o dei suoi diritti di voto è controllato 
direttamente o indirettamente da uno o più enti pubblici, a titolo individuale o congiuntamente, fatte salve 
le limitate eccezioni previste per talune Imprese Associate. 

A tal fine rilevano le seguenti ulteriori definizioni: 

«Imprese Associate»: in conformità all’allegato I al RGE e fatte salve le limitate eccezioni ivi previste2, 
sono tutte le Imprese non classificate come Imprese Collegate tra le quali esiste la seguente relazione: 
un'Impresa (Impresa a monte) detiene, da sola o insieme a una o più Imprese Collegate, almeno il 25% 
del capitale o dei diritti di voto di un'altra Impresa (Impresa a valle).  

«Impresa Autonoma»: qualsiasi Impresa non classificata come Impresa Associata o come Impresa 
Collegata ai sensi dell’Allegato I al RGE.  

«Imprese Collegate»: in conformità all’allegato I al RGE e all’art. 2 (2) del De Minimis, fatte salvo le 
eccezioni ivi previste,  sono le Impresa fra le quali esiste una delle relazioni che determinano la 
definizione di Impresa Unica ed inoltre le Imprese tra le quali intercorre una delle suddette relazioni per 
il tramite di una persona fisica o di un gruppo di persone fisiche che agiscono di concerto, ove tali Imprese 
esercitino le loro attività o una parte delle loro attività sullo “stesso mercato rilevante” o su “mercati 
contigui”. 
Come stabilito dal Decreto del Ministero Attività Produttive del 18 aprile 2005, si considerano operare 
sullo “stesso mercato rilevante” le Imprese che svolgono attività ricomprese nella stessa divisione della 
classificazione delle attività economiche ATECO (prime 2 cifre dopo la lettera che identifica la sezione). 
Si considerano operare su “mercati contigui” le Imprese che fatturano almeno il 25% tra di loro (anche 
una sola delle due). 

«Grande Impresa»: l’Impresa che non rispetta i limiti dimensionali di PMI, ai fini dell’Avviso rileva come 
dimensione di Impresa la Grande Impresa che ha meno di 500 addetti in termini di ULA (cd. small mid 
cap). 

«Mezzi di Pagamento Ammissibili»: i mezzi di pagamento di seguito indicati:  
 bonifico bancario (o SCT - Sepa Credit Transfer),  
 ricevuta bancaria,  
 RID (o SDD - Sepa Direct Debit),  
 carta di credito o debito aziendale intestata al Beneficiario utilizzata dal suo Legale Rappresentante o su 

sua delega da un dipendente del Beneficiario. 
Affinché tali pagamenti siano ammissibili devono comunque rispettare gli obblighi sulla tracciabilità dei flussi 
finanziari previsti dalla Legge n.136 del 13 agosto 2010 (come modificata dal D.L. n. 187/2010, convertito con 
Legge n. 217/2010) e quindi risultare addebitati su conti correnti bancari o postali intestati al Beneficiario. 
Non sono ammesse compensazioni in qualunque forma salvo se previste dalla Legge. Le spese sostenute 
con qualsiasi altra forma di pagamento diversa da quelle indicate, ad esempio in contanti o tramite assegni 
bancari, non sono considerate ammissibili. 

«Organismo di Ricerca e Diffusione della Conoscenza» o «OdR»: in conformità al comma 83 dell’art. 2 
del RGE è una “entità (ad esempio, università o istituti di ricerca, agenzie incaricate del trasferimento di 
tecnologia, intermediari dell'innovazione, entità collaborative reali o virtuali orientate alla ricerca), 
indipendentemente dal suo status giuridico (costituito secondo il diritto privato o pubblico) o fonte di 
finanziamento, la cui finalità principale consiste nello svolgere in maniera indipendente attività di ricerca 
fondamentale, di ricerca industriale o di sviluppo sperimentale o nel garantire un'ampia diffusione dei risultati 
di tali attività mediante l'insegnamento, la pubblicazione o il trasferimento di conoscenze. Qualora tale entità 
svolga anche attività economiche, il finanziamento, i costi e i ricavi di tali attività economiche devono formare 
oggetto di contabilità separata. Le imprese in grado di esercitare un'influenza decisiva su tale entità, ad 
esempio in qualità di azionisti o di soci, non possono godere di alcun accesso preferenziale ai risultati 
generati”. Per la definizione di OdR e delle attività non economiche il cui finanziamento con risorse pubbliche 
non costituisce Aiuto di Stato, ai fini dell’Avviso, si tiene inoltre conto della giurisprudenza della Corte di 
Giustizia compendiata nella “Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato di cui all’articolo 

                                                 
2 Non sono considerate Imprese Associate i soci che detengono una  partecipazione in misura pari o superiore al 25%, ma comunque 
inferiore alla maggioranza (in quanto altrimenti sarebbero considerate Imprese Collegate), che rientrano nelle seguenti categorie:  società 
pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, persone fisiche o gruppi di persone fisiche esercitanti regolari attività di 
investimento in capitali di rischio che investono fondi propri in imprese non quotate (business angels) – a condizione che il totale investito 
da tali soggetti non sia superiore a 1.250.000 euro; università o centri di ricerca senza scopo di lucro; investitori istituzionali compresi i 
fondi di sviluppo regionale; autorità locali autonome aventi un bilancio annuale inferiore a 10 milioni di euro e meno di 5 mila abitanti. 
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107, paragrafo 1, del trattato” (GUUE 2016/C 262/1) e delle precisazioni previste nella “Disciplina degli aiuti di 
Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione” (Com C(2022) 7388 del 19/10/2022). 

«Parti Correlate»: ai fini dell’Avviso si intendono Parti Correlate con il richiedente e il Beneficiario quelle 
così definite dalla pertinente normativa contabile, salvo che per i rapporti scaturenti dal Progetto o comunque 
ivi chiaramente rappresentati. Sono comunque Parti Correlate ai fini del presente Avviso, le Imprese 
Collegate e le Imprese Associate al Richiedente e al Beneficiario e le persone fisiche che, o nel caso delle 
persone giuridiche quelle i cui i titolari, amministratori o soci, siano: 
 Legale Rappresentante, amministratore, o socio del Richiedente o Beneficiario;  
 coniugi, parenti o affini (in linea retta o collaterale) entro il terzo grado del Legale Rappresentante, 

amministratore o socio controllante del Richiedente o Beneficiario. 
Nel caso di Richiedenti o Beneficiari che siano Enti Pubblici non si considerano Parti Correlate, i contraenti 
individuati tramite le procedure di evidenza pubblica realizzate in conformità con le pertinenti normative in 
materia di contratti pubblici e reclutamento del personale. 

«Patrimonio Netto»: si intende quello indicato, ai sensi dell’art. 2424 cc. lettera A) del passivo dello stato 
patrimoniale del Bilancio. Per i soggetti non tenuti al deposito del bilancio al Registro delle Imprese Italiano, 
il Patrimonio Netto si desume dalla dichiarazione dei redditi di impresa (quadri RF e RG) o in mancanza da 
un bilancio redatto ai sensi dell’art. 2423 e 2425 del codice civile da un professionista abilitato.  

«PEC»: Posta Elettronica Certificata. Tutte le comunicazioni previste dall’Avviso si intendono validamente 
effettuate all’indirizzo PEC del Richiedente o Beneficiario essendo equiparate a tutti gli effetti di legge alla 
spedizione di una raccomandata cartacea con avviso di ricevimento (art. 48 del Decreto Legislativo n. 82 del 
7 marzo 2005, c.d. “Codice dell’Amministrazione Digitale”). La data di invio della PEC è quella certificata nella 
ricevuta di avvenuta consegna ai sensi dell’art. 6, comma 3, del DPR n. 68 e dell’art. 37, comma 4, lettera c), 
del DPCM 30 marzo 2009, relativo quest’ultimo alla validazione temporale dei documenti informatici. 

«Principio DNSH»: il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali (“Do No 
Significant Harm”) definito all’articolo 17 del Regolamento (UE) n. 2020/852 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, e precisato negli orientamenti tecnici della Commissione europea di cui alla comunicazione 2021/C 
58/01 sull’applicazione del medesimo principio; 

«Progetto di Ricerca, Sviluppo e Innovazione» o «Progetto RSI» o anche solo «Progetto»: i progetti di 
ricerca e sviluppo di cui all’articolo 25 del RGE e che hanno le ulteriori caratteristiche previste all’articolo 1 
dell’Avviso. 

«RDC» (Regolamento recante Disposizioni Comuni): il Reg. (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 24 giugno 2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, 
al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo 
per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 
migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione 
delle frontiere e la politica dei visti”.  

«RGE»: il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie 
di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato di funzionamento 
dell’Unione Europea (GU UE L 187/1 del 26 giugno 2014) e ss. mm. e ii., (cd. Regolamento Generale di 
Esenzione),  

«Registro delle Imprese»: il Registro delle Imprese istituito dall’art. 2188 del Codice Civile e tenuto dalla 
CCIAA competente per territorio («Registro delle Imprese Italiano») ovvero registro equivalente in uno Stato 
membro della Unione Europea o di uno Stato equiparato. 

«Revisore Legale»: il soggetto validamente iscritto nell’apposito registro di cui all’art. 1, comma 1, lettera g) 
del D. Lgs. 27 gennaio 2010 n. 39, qualificato ad effettuare revisioni legali di documenti contabili in conformità 
alla Dir. 2006/43/CE. 

«Ricerca Industriale»: ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad acquisire nuove conoscenze e capacità 
da utilizzare per sviluppare nuovi prodotti, processi o servizi o per apportare un notevole miglioramento ai 
prodotti, processi o servizi esistenti. Essa comprende la creazione di componenti di sistemi complessi e può 
includere la costruzione di prototipi in ambiente di laboratorio o in un ambiente dotato di interfacce di 
simulazione verso sistemi esistenti e la realizzazione di linee pilota, se ciò è necessario ai fini della ricerca 
industriale, in particolare ai fini della convalida di tecnologie generiche. (art. 2, p. 85 del RGE).  Tale definizione 
è comunemente rapportata ai seguenti livelli di maturità tecnologica (cd. («TRL»: technology readiness level):  
 TRL 1 - Osservati i principi fondamentali 
 TRL 2 - Formulato il concetto della tecnologia 
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 TRL 3 - Prova di concetto sperimentale 
 TRL 4 - Tecnologia convalidata in laboratorio 

«Richiedente»: il soggetto, dotato di capacità di agire, che richiede il contributo previsto dall’Avviso. Si 
precisa che non si considera Richiedente l’incaricato che si registra su GeCoWEB Plus, ma il soggetto che 
si candida come Beneficiario del contributo sottoscrivendo la Domanda. 

«Sede Operativa»: si intende una unità locale nella quale si realizza l’attività prevista dal Progetto RSI 
agevolato, e nel caso delle Imprese, si svolge l’attività imprenditoriale che beneficia dei suoi risultati e dove 
sono ubicati, ove concesso il contributo a titolo De Minimis, i beni agevolati a tale titolo. Per i soggetti iscritti 
al Registro delle Imprese Italiano tale Sede Operativa deve risultare ivi censita. Per i Lavoratori Autonomi 
la Sede Operativa è il domicilio fiscale risultante dalla più recente “Dichiarazione di inizio attività, variazione 
dati o cessazione di attività ai fini IVA” inviata all’Agenzia delle Entrate (modello AA9). Per gli OdR che sono 
Enti Pubblici la Sede Operativa è quella dove risulta lavorare il personale Dipendente impegnato nel 
Progetto. 

«Smart Specialization Strategy Regionale» o «RIS3»: la strategia di specializzazione intelligente del Lazio 
aggiornata con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 997 del 30 dicembre 2021. 

«Spesa Trasparente», si intende quella rimborsata da un Beneficiario a una Parte Correlata a fronte di una 
Spesa Effettivamente Sostenuta da parte di quest’ultima che risponde a tutte le ulteriori condizioni previste 
dall’Avviso anche in termini di documentazione da conservare e da rendicontare, e compreso l’obbligo che il 
fornitore di ultima istanza non sia a sua volta Parte Correlata con il soggetto a cui il Beneficiario rimborsa la 
Spesa. Si intendono inoltre tali anche le Spese Effettivamente Sostenute dal Beneficiario per i costi del 
personale distaccato che partecipa al Progetto e a cui non sono applicabili i Costi Orari Standard.  

«Sviluppo Sperimentale»: l'acquisizione, la combinazione, la strutturazione e l'utilizzo delle conoscenze e 
capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica, commerciale e di altro tipo allo scopo di sviluppare prodotti, 
processi o servizi nuovi o migliorati. Rientrano in questa definizione anche altre attività destinate alla 
definizione concettuale, alla pianificazione e alla documentazione di nuovi prodotti, processi o servizi. 
Rientrano nello Sviluppo Sperimentale la costruzione di prototipi, la dimostrazione, la realizzazione di 
prodotti pilota, test e convalida di prodotti, processi o servizi nuovi o migliorati, effettuate in un ambiente che 
riproduce le condizioni operative reali laddove l'obiettivo primario è l'apporto di ulteriori miglioramenti tecnici a 
prodotti, processi e servizi che non sono sostanzialmente definitivi. Lo Sviluppo Sperimentale può quindi 
comprendere lo sviluppo di un prototipo o di un prodotto pilota utilizzabile per scopi commerciali, che è 
necessariamente il prodotto commerciale finale e il cui costo di fabbricazione è troppo elevato per essere 
utilizzato soltanto a fini di dimostrazione e di convalida. Lo Sviluppo Sperimentale non comprende tuttavia le 
modifiche di routine o le modifiche periodiche apportate a prodotti, linee di produzione, processi di 
fabbricazione e servizi esistenti e ad altre operazioni in corso, anche quando tali modifiche rappresentino 
miglioramenti (art. 2, p. 86 del RGE). Tale definizione è comunemente rapportata, anche in ambito Horizon 
2020, con i seguenti livelli di maturità tecnologica («TRL»: technology readiness level): 
 TRL 5 - Tecnologia convalidata in ambiente industrialmente rilevante 
 TRL 6 - Tecnologia dimostrata nell’ambiente industrialmente rilevante  
 TRL 7 - Dimostrazione di un prototipo di sistema in ambiente operativo  
 TRL 8 - Sistema completo e qualificato 

«Titolo di Spesa»: fattura, busta paga o documento contabile di valore probatorio equivalente anche ai fini 
civilistici e fiscali. 

«Voci di Costo»: le otto Voci di Costo definite all’articolo 4. 
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